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Comunicato n. 021 del 09.03.17 

Ripresi i lavori della Stazione passeggeri di Pozzallo 
 

 

Ripresi i lavori della stazione passeggeri di Pozzallo. Erano stati sospesi alla fine del 

mese di agosto 2016 per il mancato pagamento della ditta che sta eseguendo l’opera a 

causa del ritardato trasferimento dei fondi da parte della cassa Depositi e Prestiti. Lo 

scorso mese di gennaio il Commissario Straordinario del Libero Consorzio Comunale 

di Ragusa, Dario Cartabellotta, aveva deliberato di anticipare con fondi di bilancio 

dell’Ente la somma di 285 mila euro a causa dei notevoli ritardi nell’accreditamento 

dei fondi finanziati dallo Stato nell’ambito del finanziamento del Patto Territoriale di 

Ragusa in modo da far riprendere subito i lavori per l’ultimazione della Stazione 

Passeggeri di Pozzallo. Saldata la ditta per la “trance” dei lavori già eseguiti, i lavori 

sono stati ripresi e stavolta si dovrebbe arrivare senza ulteriori intoppi, prima 

dell’estate, al completamento dell’opera. 
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AGENDA 

13 marzo 2017 ore 11 (Sala Giunta)  

Parco degli Iblei. Come ripartire per la costituzione 
 

E’ in programma lunedì 13 marzo alle ore 11 il confronto tra i sindaci dei comuni 

iblei e i parlamentari iblei per riavviare le procedure tecnico-burocratiche per definire 

la costituzione del Parco degli Iblei.  

 

 

13 marzo 2017 ore 12 (Sala Giunta)  

Fondi ex Insicem. Riunione dei sottoscrittori dell’accordo di programma 

 

Il Commissario straordinario del Libero Consorzio Comunale di Ragusa ha proceduto 

a convocare i sottoscrittori dell’accordo di programma del piano di utilizzo dei fondi 

ex Insicem per procedere all’aggiornamento delle proposte di utilizzo dei 

finanziamenti e a verificare lo stato di attuazione degli interventi nonché procedere al 

al rinnovo della composizione del collegio di controllo. 

 

13 marzo 2017 ore 16 (Sala Convegni)  

Verso la costituzione della Comunità della Dieta Mediterranea Ragusa- 

Cestobarocco  Unesco 

 

Il Commissario straordinario Dario Cartabellotta ha indetto una riunione con gli enti 

pubblici, i rappresentanti delle associazioni dei ristoratori, dei cuochi, dei consorzi di 

tutela e di ricerca dei prodotti tipici iblei per definire le modalità tecnico-

amministrative finalizzate alla costituzione della Comunità della Dieta mediterranea 

Ragusa - Cesto Barocco, come previsto dalla Carta dei Valori della Dieta 

Mediterranea promossa dal Ministro delle Politiche Agricole Maurizio Martina con 

tutti i paesi detentori della Dieta Mediterranea (Spagna, Grecia, Marocco, Portogallo, 

Croazia, Cipro e Italia) e approvata il 18 settembre 2015 durante l'Expo 2015 di 

Milano. 
 

 

(gianni molè) 
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Attentati a Vittoria, Biundo: «Non mi arrendo»Il segretario regionale della Cna, Filippello: 

«Bisogna riaffermare il diritto delle imprese artigiane di poter lavorare. C’è l’esigenza di 

liberare il mondo dell’autotrasporto dall’aggressione della criminalità organizzata». 

Vittoria                                                                                                             

«Ringrazio voi giovani, mi date la forza per andare avanti». Giuseppe Biundo, l’imprenditore che ha visto i suoi camion 

bruciare soltanto poche settimane fa vicino al mercato ortofrutticolo di Vittoria, parla dal palco ai ragazzi nel giorno in cui 

la città lancia un segnale per la legalità. Ieri mattina si è svolta la marcia promossa dall’amministrazione comunale alla 

quale hanno aderito diversi movimenti politici, associazioni di categoria, forze sindacali e soprattutto il mondo 

dell’associazionismo giovanile, del volontariato e della scuola. Presenti infatti tantissimi studenti di ogni ordine e grado 

che hanno animato il corteo, partito da piazza Italia e arrivato in piazza del Popolo. Le istituzioni hanno volutamente 

lasciato le prime file proprio ai bambini e ai ragazzi: un segnale per dire che dalle nuove generazioni deve alzarsi la voglia 

di riscatto contro la criminalità organizzata e la violenza che è tornata ad essere percepita negli ultimi tempi a Vittoria. Ma 

ad essere assenti, come evidenziato in qualche intervento dal palco, sono stati gli adulti. «La prossima volta –ha detto 

Maurizio Ciaculli del movimento Riscatto e del Comitato No Aste- spero che ci siano anche i vostri genitori. Questa è la 

delusione più grande». Anche i sindaci di tutti e dodici i Comuni iblei si sono stretti intorno alla comunità vittoriese, colpita 

di recente da gravissimi episodi di criminalità, con l’ultimo in ordine di tempo che ha riguardato il Consorzio di 

autotrasporti «Caair», guidato dall’imprenditore Blundo, anche lui intervenuto sul palco per ringraziare quanti hanno 

partecipato e per ribadire la propria volontà di non volere abbassare la testa davanti all’attentato che ha messo in 

ginocchio la sua impresa e i lavoratori dipendenti. «Questa marcia per la legalità –ha esordito nel suo intervento il sindaco 

di Vittoria Giovanni Moscato- si è trasformata in una vera e propria festa perché vedere i giovani scendere in piazza credo 

sia la migliore risposta al clima di violenza che si sta verificando in città. La lotta alla criminalità si fa non solo con le 

operazioni di polizia ma soprattutto con una crescita delle coscienze attraverso il sapere e la cultura. Oggi le nuove 

generazioni stanno dimostrando di volere essere liberi dalla mafia e di poter costruire un futuro migliore. Ringrazio tutti i 

miei colleghi sindaci che hanno dimostrato vicinanza alla nostra comunità con la loro presenza». E dopo l’attentato al 

«Caair», la sede del progetto «Presidio» di Marina di Acate, gestito da Caritas e Cgil, è stata oggetto di un vile attacco da 

parte di ignoti che hanno distrutto le finestre e messo a soqquadro le stanze. «Noi della Cgil -ha spiegato Peppe Scifo, 

segretario provinciale del sindacato- siamo scesi in piazza con lo slogan “la mafia uccide il lavoro” perché lo uccide nei 

diritti, nella dignità dei lavoratori e colpendo le imprese sane che rispettano le regole. C’è bisogno di respingere questo 

clima di violenza che colpisce la città e di denunciare l’illegalità all’interno della filiera agroalimentare. La nostra attività 

solidale nei confronti dei lavoratori stranieri portata avanti con il progetto «Presidio» proseguirà con ancora più 

determinazione insieme alla Caritas». Mario Filippello, segretario regionale della Cna, ha ribadito la necessità di tutelare 

le imprese che operano all’interno della legalità: «l’attentato al Caair –ha dichiarato- ha colpito il nostro associato Biundo. 

Bisogna riaffermare il diritto delle imprese artigiane di poter lavorare liberamente. C’è l’esigenza di liberare il mondo 

dell’autotrasporto dall’aggressione della criminalità organizzata».                                                                                                                 

  

Salvo Vassallo 
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Assistenza ai disabili, un bonus per le famiglie. Ieri l’incontro fra il presidente della Regione, 

Crocetta, e le associazioni dei disabili. Per i piani personalizzati di assistenza ci vorranno      

tre mesi, in attesa sarà erogato alle famiglie un bonus di 2 mila euro al mese. 

Se pace non è ancora, quella siglata ieri fra il presidente Crocetta e le associazioni che rappresentano le famiglie delle 

persone disabili è quantomeno una tregua. Un lungo incontro a Palazzo d’Orleans fra il presidente e i rappresentanti di 

Anffas (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale, che a sua volta 

rappresenta 15 sigle) e il Movimento «Noi Liberi» (portavoce di 12 associazioni). Incontro dal quale emerge l’avvio di piani 

personalizzati di assistenza, concordati con gli stessi disabili e le loro famiglie. Piani per i quali ci vorranno tre mesi, in 

attesa un bonus di 2 mila euro al mese per provvedere all’assistenza. In mezzo c’è da attivare le Uvm (Unità di 

valutazione multidimensionale), per ottenere certificazioni omogenee del tipo di disabilità, della gravità, del contesto socio-

economico di riferimento. Il governo inoltre, per evitare dispersione di fondi, punta (con una norma da inserire in 

Finanziaria) a vincolare per l’assistenza ai disabili, il 10 per cento dei trasferimenti agli enti locali. Tutti temi che 

passeranno da un tavolo tecnico, attivato da Crocetta, e che sarà operativo da martedì al posto della cabina di regia 

morta sul nascere. «Dobbiamo recuperare il dialogo – esordisce Crocetta al termine della riunione - , azzerare ogni 

ragionamento del passato: fino ad oggi si è operato in maniera sbagliata, senza coinvolgere le famiglie, io invece voglio 

un metodo diverso». Il metodo diverso si chiama «piano di assistenza socio – sanitaria integrato», programmi di vita 

personalizzati sulla base delle esigenze e della libera scelta. «Ma per farli non possiamo avere due verità, quelle delle 

Asp e quelli dei distretto socio-sanitari», dice Crocetta. Il riferimento è ai numeri, ancora incerti, sulla disabilità in Sicilia. «Il 

monitoraggio avviato – dice Crocetta – ci dice che oggi i disabili gravissimi sono 2.400, ma il numero scenderà ancora». 

Sul tavolo ci sono 49 milioni di euro, 36 di fondi regionali e 13 statali. «Più dell’Emilia Romagna che ne stanzia 28 e della 

Lombardia che ne stanzia 21 – ribadisce Crocetta - , la Sicilia deve diventare la capitale italiana dell’assistenza alla 

disabilità». Con questi fondi Crocetta vuole subito dare un anticipo ai disabili, 2 mila euro al mese per i tre mesi necessari 

per attivare i piani. Per staccare gli assegni servirà comunque completare il monitoraggio, si stima da aprile. Crocetta fa 

autocritica: «Chiedo scusa per la disattenzione di questi anni. C’è una responsabilità politica oggettiva. Potrei dire che 

avevo delegato, che ogni assessore ha poteri esclusivi. Ma mi assumo la responsabilità politica, non morale». I progetti 

individuali saranno concordati da Asp, Uvm (Unità di valutazione multidimensionale), associazioni delle famiglie. Ma le 

Uvm sono solo 3 su 55 distretti socio-sanitari, la Regione obbligherà ad attivarle. «Nessun precario sarà chiamato ad 

assistere disabili gravi o gravissimi – precisa poi Crocetta – ma utilizzato per altri tipi di assistenza, ad esempio agli 

anziani, in modo che i Comuni possano liberare risorse per l’assistenza ai disabili e comunque previa formazione». Con 

Comuni ed ex Province resta aperto il capitolo dell’assistenza agli alunni: «I fondi erano garantiti fino ad aprile – dice 

Crocetta - , le gare d’appalto non le bandisce la Regione. Ciascuno si assuma le proprie responsabilità. In ogni caso, c’è 

in itinere un accordo che riguarda le ex Province: si tratta di 120 milioni, 20 saranno destinati a questo». Mentre il 

Movimento «Noi Liberi» con Angela Zitari esulta («Oggi si cambia la storia, affidando a disabili e famiglie la possibilità di 

scegliere»), l’Anffas con il presidente Pippo Giardina è più cauta. «C’erano 500 persone pronte a scendere a piazza – 

dice – la protesta è sospesa ma non bloccata. Siamo d’accordo sull’erogazione di fondi subito, in attesa dei piani. Ma 

devono subito essere attivate le unità di valutazione e i distretti devono spendere i soldi stanziati: i bonus della 328 sono 

fermi dal 2010 ad esempio ad Agrigento e Pantelleria. Serve subito una verifica».                                    Stefania Giuffrè 
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Scontro aperto su Baccei, Forza Italia: «Crocetta l’ha scaricato» 

Palermo 

Dopo le critiche delle scorse settimane l’assessore all’Economia, Alessandro Baccei, finisce ancora al centro 

del fuoco incrociato del presidente Crocetta e di uno dei suoi fedelissimi, l’amministratore di Riscossione Sicilia 

Antonio Fiumefreddo. E mentre il Pd blinda l’assessore renziano, da più parti (compresa l’opposizione) si legge 

un tentativo di Crocetta di estromettere Baccei. Fiumefreddo accusa Baccei di avere «incontrato i dirigenti di 

Montepaschi di Siena in più occasioni senza informare me e soprattutto il presidente Crocetta». L’assessore 

replica, parla di incontri istituzionali e contrattacca: «Mi auguro che gli ottimi risultati annunciati dall'avvocato 

ieri (mercoledì) in commissione trovino riscontro nel bilancio della società, riuscendo a darle quella autonomia 

finanziaria che le altre società regionali hanno ormai raggiunto». Una frecciata che la dice lunga sul clima. 

A Baccei Crocetta invece chiede conto e ragione della nomina come consulente a titolo gratuito di Domenico 

Casalino, ceo di Techno Sky (gruppo Enav) il cui nome è comparso nelle intercettazioni sul caso Consip (ma 

non indagato). «Conosco Casalino da alcuni anni – ribatte Baccei - , quando gli ho parlato della carenza di 

professionalità all'interno della nostra Centrale unica di committenza, s'è offerto di darci una mano. È una 

persona che ha molta esperienza, non capisco dove stia il problema». 

Bordate che il capogruppo del Pd Alice Anselmo e il vicecapogruppo Giovanni Panepinto (esponenti di ale 

diverse del partito) respingono. «Il lavoro fin qui svolto in commissione dal gruppo Pd, dal governo e 

dall'assessore Baccei va sostenuto con forza, nessuno pensi di portare avanti attacchi strumentali che 

avrebbero il solo risultato di affossare la manovra», dicono. Il timore è che Crocetta estrometta Baccei, lettura 

anche di Figuccia (Forza Italia). «Si sta per chiudere l’esperienza da assessore di Alessandro Baccei – dice il 

deputato - . Anche stavolta il governatore non ha mancato di prendere le distanze dal tecnico voluto da 

Faraone tirandolo in ballo per la nomina di un consulente di cui si parla nell’inchiesta Consip. Un modo come 

un altro, questo, per allontanarlo dal suo governo. È del tutto evidente che Crocetta stia tentando di spaccare i 

partiti che lo sostengono, l’ha già fatto con altri alleati, per organizzarsi al meglio la campagna elettorale». 
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Provincia, in vendita cinque ex caserme dei carabinieri e 19 case cantoniere. La 

Provincia batte cassa e conta di recuperare 4 milioni euro dalla vendita delle ex 

caserme: l’edificio più di pregio si trova in centro storico a Noto. Nel piano 

disposto dal commissario ci sono anche 19 case cantoniere. 

SIRACUSA 

Cinque ex caserme dei carabinieri e diciannove case cantoniere. Soni i beni immobili che la Provincia ha deciso di 

mettere in vendita pubblicando un avviso di asta pubblica. L’ente prova con questa procedura a recuperare risorse utili 

per andare avanti. Il piano, come annunciato dal commissario straordinario Giovanni Arnone, punterà ad alienare questi 

ma anche altri beni, ancora non inseriti nell’elenco, come ad esempio l’ex Teatro Verga, il Carcere Borbonico e l’Ostello. 

«Appena avremo la stima sul valore – ha spiegato Arnone – li inseriremo nel nuovo piano». La somma totale che l’ente 

vorrebbe recuperare dalla vendita delle ex caserme ammonta a oltre 4 milioni di euro. A valere di più è quella di Noto che 

si trova in via Ruggero Settimo, che ha un importo a base d’asta di circa un milione e 962 mila euro. In vendita per 896 

mila euro circa quella di Lentini che si trova in via Arrigo Testa, quella di Avola, in via Felice Orsini, per 596 mila euro 

circa; quella di Melilli, in piazza San Sebastiano, 520 mila euro. Infine quella di Floridia in via Archimede, per un valore di 

circa 441 mila euro. E proprio questi immobili potrebbero destare la maggiore attenzione di chi vuole investire nei centri 

storici di alcuni comuni: l’ex caserma di Noto infatti si trova a pochi passi dal centro e potrebbe quindi essere acquistata, 

come auspicano gli uffici della Provincia, per poi magari destinarla ad attività ricettive e turistiche. Le diciannove case 

cantoniere, il cui valore totale della vendita frutterebbe alla Provincia circa 400 mila euro, si trovano dislocate sulle strade 

provinciali e la maggior parte sono di piccola dimensione. Si va, ad esempio, da un immobile sulla provinciale 19 «Noto – 

Pachino –Marzamemi», contrada Vendicari, che ha un importo di circa 36 mila euro a quella che costa meno, 11 mila e 

340 euro, sulla provinciale 23 in contrada Cava dello Geri a Palazzolo. Dell’elenco fanno parte anche una casa cantoniera 

che si trova sulla provinciale 10 nel territorio di Ferla, per un valore di 21 mila euro; una sulla provinciale 14 in contrada 

Piano Milo, Noto, per 16 mila euro circa; una sulla provinciale 17 in contrada Gisira Grande per 19 mila e 800 euro; una 

sulla provinciale 18 in contrada Renna, a Noto, 34 mila euro circa; una sulla provinciale 3 in zona di Augusta per un costo 

di circa 15 mila euro; due sulla provinciale 5 in zona Buccheri: una per 13 mila euro circa e l’altra per 21 mila euro; sulla 

provinciale 6 a Buccheri una per 18 mila e 300 euro; sulla provinciale 9 nella zona tra Carlentini e Sortino, una per circa 

18 mila euro; una casa sulla provinciale 18 a Noto per 21 mila e 600; sulla provinciale 19 in contrada San Lorenzo, 

territorio di Noto, una al costo di 29 mila euro circa; sulla provinciale 22 a Pachino, una per 21 mila euro; una sulla 

provinciale 23 a Palazzolo per 21 mila euro circa; sulla 26 a Rosolini una casa per 22 mila euro circa; due sulla 29 nella 

zona di Sortino, una per 11 mila euro e 880 e l’altra quasi 23 mila euro; infine sulla provinciale 30 a Melilli una casa per 31 

mila euro circa. Le offerte vanno presentate entro il 6 aprile all’ufficio Protocollo in via Malta ed è previsto un rialzo minimo 

del 2 per cento del prezzo a base d’asta. «Ci sono altri immobili che andrebbero inseriti nel piano – ha chiarito il 

responsabile del settore Economico e del procedimento, Antonio Cappuccio – ma serve prima il passaggio della 

dichiarazione di alienabilità. Speriamo si possa arrivare alla vendita di qualche immobile, uno dei più appetibili è l’ex 

caserma di Noto anche perché si trova in centro storico».  
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Roma, Marra suggeriva nomine e stipendi. A giugno, quando la sua nomina a vicecapo            

di gabinetto accende la polemica sui giornali e dentro M5S per il suo passato con 

amministrazioni di destra, Marra si lamenta con la Raggi: «Non siete più in grado di tutelarmi». 

ROMA             Luca Laviola                                                                   

Raffaele Marra non pensava certo a se stesso come «solo uno dei 23 mila dipendenti comunali» di Roma, come disse 

Virginia Raggi dopo il suo arresto. L'ex capo del personale, ai magistrati di Roma che lo interrogavano il 20 dicembre 

precisò che fu la stessa sindaca a volerlo. «Mi chiese: “mi puoi aiutare a far ripartire la macchina organizzativa?” -disse a 

verbale-. Io sono entrato nell'amministrazione sollecitato, pregato, supplicato di rientrare dall'aspettativa su forte impulso 

del sindaco Raggi». Parole con cui cerca di smontare l'immagine del dirigente disposto a tutto per la carriera. Ma ad 

inguaiarlo arrivano le dichiarazione ai magistrati del costruttore Sergio Scarpellini: «Gli davo i soldi perché contava». Una 

«chiamata di correità», secondo il gip che ha negato la scarcerazione all'ex componente del Raggio magico. A ribadire le 

distanze torna la sindaca Raggi: «Ho fatto un errore di valutazione, ho preso le distanze e ora stiamo ripartendo. Nel 

frattempo è cresciuto un pò di pelo sullo stomaco, la corazza è più forte e andiamo avanti». Le dichiarazioni di Marra sono 

negli atti depositati dell'inchiesta per presunta corruzione che dal 25 maggio lo vedrà a processo con Scarpellini, accusato 

di avergli dato 370 mila euro nel 2013 per comprare una casa, in cambio di favori. Il dirigente si è difeso parlando di un 

prestito alla moglie, ma l'ottantenne immobiliarista ha dichiarato al Gip: «Questi soldi glieli davo... mi piaceva avere un 

amico, se gli dicevo no, non ti do una lira, questo era un nemico per me. Marra è uno che conta» e nel 2013 era a capo 

del dipartimento Partecipate e controllo. Per il Gip «emerge in maniera chiara la disinvoltura con la quale Marra era solito 

avanzare le sue richieste» facendo «mercimonio della sua funzione». Le carte descrivono la parabola dei rapporti dell'ex 

finanziere Marra con Raggi, Salvatore Romeo e il gruppo M5S. Nel rigettare la richiesta del dirigente degli arresti 

domiciliari, il gip riconosce che il Campidoglio «ha preso le distanze da questi sia a livello mediatico con le dichiarazioni 

rese dal sindaco Raggi, sia sostituendolo nell'incarico sino ad allora ricoperto». Sono passati pochi mesi dall'insediamento 

di Raggi a giugno 2016. Già a febbraio, dopo le Comunarie per la scelta del candidato, Romeo si era rivolto a Marra e 

questi nei mesi successi si era messo al lavoro per ridisegnare la macrostruttura del Comune. La vittoria era sicura. 

«Domani ti mando i provvedimenti da adottare, i possibili incarichi e le retribuzioni», scrive Marra a Romeo in una chat. A 

giugno, però, quando la nomina a vicecapo di gabinetto accende la polemica sui giornali e dentro M5S, per il suo passato 

con amministrazioni di destra, Marra si sarebbe lamentato con Raggi: «Non siete più in grado di tutelarmi, me ne voglio 

andare». Poi chiede alla segretaria di Scarpellini di fare intercedere il costruttore su un editore per far cessare la 

campagna di stampa su un quotidiano romano. «Digli che sto a disposizione», la frase costata cara all'ex finanziere. «Le 

chat Marra-Romeo? Nulla di nuovo, tutta fuffa - dice il legale di Raggi, Alessandro Mancori - che Marra forse persona 

benvoluta e benvista da Raggi a inizio consiliatura era di tutta evidenza, sennò non gli avrebbe affidato incarichi di 

fiducia». L'avvocato ha svolto indagini difensive e sentito testimoni per l'altra inchiesta, con Raggi indagata con Marra per 

le nomine. Torna però all'attacco il Pd. Per il senatore Stefano Esposito «Marra era il sindaco occulto e decideva tutto». 

«Raggi inaffidabile, Marra la sbugiarda», dice il deputato Andrea Romano. E torna la frase sul «dipendente comunale tra 

23 mila» 
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Due miliardi stanziati per il 2017, altrettanti per il 2018, per assegnare il reddito di 

inclusione di circa 500 euro al mese a chi ha un Isee minimo. Priorità per famiglie 

con minori e disoccupati over 55. Arriva il reddito per i più poveri 

«Un passo avanti per venire incontro alle famiglie in difficoltà. L’impegno sociale è una priorità del governo». Paolo 

Gentiloni commenta così, su twitter, il voto con cui il Senato ha approvato definitivamente la legge contro la povertà, che 

introduce il cosiddetto reddito di inclusione: 4 miliardi in due anni per le famiglie in difficoltà, una platea di circa 400 mila 

nuclei, buona parte dei quali certamente residenti nelle aree più povere del Paese, nel Meridione e in Sicilia, come ricorda 

il viceministro degli Esteri Mario Giro, secondo il quale «il governo non può assicurare il paradiso ma almeno evitare 

l’inferno... Famiglie in stato di assoluto bisogno ci sono dovunque nel nostro Paese, soprattutto al Sud. Ora si potrà dare 

loro sollievo». Molto soddisfatto il ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, secondo il quale con le risorse stanziate, 2 miliardi 

per il 2017 e altrettanti per il 2018, «si potranno aiutare circa 4 milioni di italiani». Una volta attuata, la legge concederà 

fino a 500 euro agli italiani che vivono sotto la soglia di povertà. Per accedere al REI (questa la sigla del reddito di 

inclusione) le famiglie dovranno avere un indice Isee che sarà fissato dal governo, ragionando su un tetto di 3.000 euro. 

La misura si rivolge anche ai single, che però riceveranno un massimo di 250 euro al mese. Previste priorità per le 

famiglie con minori, disabili, over 55 disoccupati e donne in stato di gravidanza. Nel dibattito in aula si è registrato il no al 

provvedimento dei parlamentari grillini, secondo i quali il testo prevede misure assolutamente lontane rispetto al loro 

obbiettivo del reddito di cittadinanza, destinato a una platea molto più vasta. Critiche anche dalla senatrice di Sinistra 

Italiana Loredana De Petris, che definisce la legge «un pannicello caldo, del tutto insufficiente», e dal presidente dei 

deputati di Forza Italia, Renato Brunetta, che bolla la legge come «il solito insulso strillo di trombe del Pd, un 

provvedimento vuoto, un’altra occasione mancata, un imbroglio in pieno stile Renzi». Positivo invece il giudizio della 

presidente della Camera Laura Boldrini: «Dal Senato arriva un segnale importante nei confronti di un’Italia in cui i poveri 

cosiddetti “assoluti” - ha commentato - hanno raggiunto l’allarmante cifra di 4 milioni e mezzo». Favorevole al testo anche 

Mdp, anche se la capogruppo al Senato, Cecilia Guerra, rileva che «il nostro è l’unico Paese dell’Europa a 15 che non si 

è ancora dotato di una misura nazionale, universale, di contrasto alla povertà». Per la ministra Anna Finocchiaro si tratta 

della «conferma della priorità data dal governo ai temi sociali». Maurizio Martina, ministro dell’Agricoltura, ma ora numero 

due nel ticket con l’ex premier nella battaglia congressuale Pd, sottolinea che la legge «rappresenta un’eredità 

fondamentale del governo Renzi». Se il Senato ha chiuso l’iter del ddl povertà, la Camera ha dato il via libera a quello 

sugli autonomi, una sorta di Jobs Act per il settore, che vanno dalla maternità alle transazioni commerciali, dalla 

formazione agli appalti, dalla malattia alla Dis-coll, allo smart working, nella direzione di istituire tutele che creino una rete 

di welfare per gli autonomi (una platea di 2 milioni tra professionisti e partite Iva), particolarmente colpiti negli anni della 

crisi. Mentre, sempre alla Camera, sono state definite ulteriore modifiche nella disciplina dei voucher: nel testo unico 

adottato dalla commissione Lavoro di Montecitorio, arriva la maggiorazione di costo per le imprese (15 euro per le 

imprese contro i 10 delle famiglie) ed un tetto massimo di 3.000 euro per il datore di lavoro e di 5.000 per il percettore. 

Arriva l’assunzione automatica se l’azienda supera i limiti dell’utilizzo dei buoni e la Madia ipotizza una stretta nella PA. 

Ma alla leader della Cgil Camusso non basta: «Mi pare che invece di andare nella direzione del quesito referendario ci 

siano numerosi problemi». 
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Pensioni, Boeri: stop ai privilegi dei sindacalisti 

Roma 

«Abbiamo intenzione di intervenire sui privilegi di alcune categorie. Cominceremo con una circolare 

che interviene su un privilegio che i sindacalisti si sono concessi: alla fine della loro carriera hanno 

versato copiosamente contributi per rimpinguare la loro posizione previdenziale», con l'effetto di 

aumentare l'importo della pensione percepita. Lo ha annunciato il presidente dell'Inps, Tito Boeri, 

durante la trasmissione “Nemo Nessuno escluso” su Rai2. «In questo modo fa sembrare che i 

sindacalisti godano di un privilegio», commenta un esponente della Cisl, «ma non è così. Tanto è 

vero che la circolare così come sarà formulata è condivisibile, perché combatte qualche possibile 

caso di abuso. Ma non modifica e non può modificare ciò che è stabilito dalla legge 564, cioè la 

facoltà di fare versamenti aggiuntivi». 

In pratica l’oggetto del contendere è questo: se un sindacalista (o chiunque ricopra una carica 

elettiva) percepisce una retribuzione aggiuntiva dal sindacato oltre al suo stipendio di lavoratore, può 

scegliere di versare anche dei contributi aggiuntivi relativi a quella integrazione salariale. Versando 

più contributi sale anche la pensione. 

Ma l’escamotage cui fa riferimento Boeri era valido con il sistema retributivo, nel quale la pensione 

era calcolata sull’ultimo stipendio: farlo crescere negli ultimi mesi determinava un incongruo aumento 

della pensione, sproporzionato rispetto ai contributi effettivamente versati. Col sistema contributivo 

questo problema non esiste più, perché tutte le pensioni – anche quelle dei sindacalisti – sono 

calcolate sulla base dei contributi versati. Qualora quindi anche solo a fine carriera si andasse a 

ricoprire una carica sindacale che prevede un’integrazione salariale, il piccolo aumento della 

pensione corrisponderebbe solo ai soldi già effettivamente versati. 

Tutto risolto quindi? No, c’è ancora una questione aperta, seppur limitata nei numeri: chi è stato 

assunto prima del 1992 si trova in un sistema misto, per cui anche se solo per una parte l’incremento 

dello stipendio a fine carriera ha ancora un parziale effetto sull’aumento della pensione. Qualora si 

verifichino degli abusi nella limitata platea di chi si trova in queste condizioni – spiegano dalla Cisl – è 

giusto intervenire per reprimerli, e anzi chi facesse il furbo getterebbe discredito sull’intera categoria. 

Ma non ci sono privilegi dei sindacalisti, puntualizzano, contestando di essere stati posti – come ha 

detto Boeri – «in una condizione diversa rispetto agli altri lavoratori».  
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